regolamento d’istituto

ORARIO DI LEZIONE - INGRESSO - USCITA - ED ALTRE NORME DI VITA SCOLASTICA 

DIRITTO DI RIUNIONE  -  DIRITTI E DOVERI DELLE FAMIGLIE

Art. 1

L'inizio delle lezioni è fissato dal Dirigente scolastico sulla base del Calendario Regionale,delle proposte del Collegio dei docenti e della delibera del Consiglio di Istituto.

Art. 2

Entrata:l'accesso all'istituto, tenuto conto che i numerosi alunni provengono da altri Comuni, è garantito indicativamente dalle ore 7.45. L'accesso alle rispettive aule sarà consentito 15 minuti prima del suono della prima campana.

Art. 3

Libretto personale: il libretto personale va SEMPRE portato con sé, non solo per le giustificazioni ma perché costituisce il mezzo più idoneo per comunicazioni tra scuola e famiglia. Duplicati di libretti smarriti saranno rilasciati su richiesta scritta firmata dai genitori (o CONTROFIRMATA da essi se l'allievo è maggiorenne). Sostituzione di libretti rovinati o di cui sono esaurite le schedine verranno effettuate alle condizioni su esposte e dietro consegna dell'originale (previo pagamento di € 3.00). La firma della persona che giustifica le assenze deve corrispondere a quella depositata in segreteria.

Art. 4

Assenze e giustificazioni: le assenze vengono giustificate per iscritto e presentate all'insegnante della prima ora, che controfirmerà il libretto personale dello studente. In qualsiasi caso (anche in quello di astensione ingiustificata dalle lezioni) la scuola deve acquisire la prova che la famiglia è al corrente dell'assenza. Gli insegnanti sono pregati di annotare accuratamente sul registro di classe SIA LE ASSENZE SIA LE GIUSTIFICAZIONI.

Gli insegnanti, qualora lo ritengano opportuno, sono autorizzati ai sensi degli articoli 16 e 17 del R.D. 4/5/1925, a non accettare in classe alunni che non abbiano la giustificazione per l'assenza del giorno precedente o qualora non la ritengano esauriente. In tal caso verranno convocati i Genitori, che comunque saranno avvertiti quando le assenze risultino eccessive o assumano un aspetto di abitudinarietà. Gli allievi che rientrano dopo 5 giorni di assenza (per qualsiasi motivo) sono tenuti a presentare certificato medico.

 Sarà cura dei genitori controllare periodicamente il libretto personale dello studente e firmare tutte le comunicazioni in esso trascritte.

Art. 5

Assenze collettive: non sono ammesse astensioni collettive dalle lezioni, che verranno sempre valutate come assenze ingiustificate. E tuttavia d'obbligo per ogni alunno al rientro a scuola il dimostrare con nota del genitore da presentare all'insegnante che la famiglia è al corrente dell'avvenuta astensione. Il docente firmerà per presa visione. Ogni giornata di assenza collettiva, in cui sia coinvolta la maggioranza della classe, potrà essere detratta dal numero complessivo di giornate previste per uscite, gite o viaggi d'istruzione.

Art. 6

Entrate in Ritardo: non sono ammessi ritardi. Coloro che arrivano dopo l'inizio delle lezioni devono attendere fino a che il Dirigente Scolastico, o un suo delegato, decida sui motivi del ritardo e conceda l'ammissione. NON SONO AMMESSE ENTRATE DOPO LA SECONDA ORA, SE NON IN CASI ECCEZIONALI DOCUMENTATI. I libretti con la richiesta di ammissione in classe, DEVONO essere sempre consegnati al momento dell'entrata. Non verranno accettati quanti si presenteranno senza libretto. In caso di ritardi per visite ed analisi mediche deve essere presentata attestazione dell'ambulatorio o laboratorio interessati.

Art. 7

Uscite anticipate: il Dirigente Scolastico, o suo delegato, può autorizzare uscite anticipate per giustificati motivi che devono essere esposti per iscritto negli appositi moduli-richiesta contenuti nel libretto scolastico, da presentare il GIORNO PRECEDENTE. Gli allievi minorenni potranno uscire solo se muniti di autorizzazione e accompagnati da un genitore. NON È CONSENTITA IN ALCUN MODO L’USCITA DOPO UNA O DUE ORE DI LEZIONE. NON SARANNO CONCESSE USCITE ANTICIPATE PRIMA DEL TERMINE DELLA PENULTIMA ORA DI LEZIONE.

Nel caso di uscita anticipata per assenza dei docenti comunicata il giorno precedente, gli allievi minorenni sprovvisti dell’autorizzazione dei genitori resteranno a scuola fino al termine regolare delle lezioni, a meno che i genitori stessi provvedano a venirli a prendere. Non sono autorizzate uscite via fax o per telefono, se non su richiesta specifica alla famiglia da parte del Dirigente o di un suo delegato. 

Nei casi di malessere che impediscano di seguire le lezioni lo studente avvertirà l’insegnante dell’ora e la scuola provvederà alle cure del caso, informando tempestivamente la famiglia.

Art. 8

Puntualità e presenza in classe: la puntualità in classe è DOVERE di ciascuno (ALUNNI e DOCENTI) sia all'inizio delle lezioni sia la ripresa dell'intervallo. Gli allievi non possono allontanarsi dalla classe se non in casi eccezionali e solo col permesso dell'insegnante, non possono mai entrare nei laboratori, biblioteca o sala insegnanti se non accompagnati o in presenza di insegnante o personale autorizzato, né possono sostare nei corridoi e nei cortili durante le ore di lezione. Durante il periodo dell'intervallo per la ricreazione (tra la 3^ e la 4^ ora) tutti gli allievi  DEVONO lasciare le aule e sostare nell'atrio o nel cortile.

Art. 9

Denaro e oggetti di valore: gli studenti sono invitati a non portare a scuola ingenti quantità di denaro ed oggetti di valore e soprattutto a non lasciarli incustoditi, per evitare spiacevoli inconvenienti che, peraltro, in una comunità scolastica non dovrebbero mai verificarsi, ma per i quali l'Istituto non può assumersi alcuna responsabilità. In palestra sono a disposizione alcuni armadietti con chiave per la custodia di oggetti personali durante le ore di Ed. Fisica.

Art. 10

Mezzi di trasporto: I mezzi privati usati dagli allievi per il trasporto (cicli,  motocicli e auto) devono essere sistemati nel cortile, negli appositi luoghi indicati, senza invadere la corsia centrale che deve rimanere libera per ogni evenienza ed emergenza. All’interno del parcheggio dell’istituto si raccomanda la massima prudenza ed il rispetto per le persone a piedi.

Art. 11

Ingresso ed uscita dall’istituto:  Per motivi di sicurezza, salvo casi di comprovata necessità, non è consentito prima dell’inizio delle lezioni l’ingresso alle auto dei familiari degli studenti nel cortile dell’istituto. Allo stesso modo all’uscita della 5^ ora (13.05) e il sabato alla fine della 4^ ora (12.15) i familiari automuniti aspetteranno gli studenti fuori del cortile dell’istituto, senza creare situazioni di pericolo all’uscita della scuola e nelle immediate vicinanze.

Art. 12

Fumo e pulizia ambienti: è vietato fumare all’interno dell’edificio scolastico in tutte le sue parti, ivi compresi i servizi igienici. Si raccomanda la pulizia degli ambienti, dei BANCHI, dei cortili e dei muri. E’  non solo un principio di vita civile, ma anche di carattere sanitario e un segno di rispetto per chi deve pulire. In ogni caso, qualsiasi danno al materiale e all'arredamento scolastico sarà addebitato al responsabile o all'intera classe.

Art. 13

Uso interno ed esterno delle strutture ed attrezzature scolastiche:

La scuola è aperta lunedì-mercoledì-giovedì fino alle ore 19.00, martedì-venerdì-sabato fino alle ore 14.00 (la sede succursale è aperta giornalmente fino alle ore 14.00). 

In orario pomeridiano si possono svolgere nella sede centrale attività varie (corsi di recupero / sostegno / approfondimento, iniziative culturali e parascolastiche, attività sportive di vario genere, riunioni di organi collegiali e dei comitati  dei genitori e degli studenti etc.).  Per le attività possono essere utilizzati i locali più idonei (aula magna, aule, laboratori e aule speciali, biblioteca, palestre ) senza ulteriori formalità, tranne la semplice comunicazione in segreteria, se le stesse sono inserite nel piano annuale delle attività approvato dal Consiglio d’Istituto. Se le attività non sono previste va presentata richiesta formale alla presidenza.

   Enti locali, organi della Pubblica Amministrazione, nonché sindacati della scuola, enti ed associazioni socio-culturali operanti sul territorio possono fruire dell’aula magna previa formale richiesta alla presidenza almeno 10 giorni prima della data proposta. Il Dirigente scolastico ne concederà l’uso all’interno delle disposizioni assunte  dal Consiglio d’Istituto, fatte salve le competenze in materia dell’ente proprietario.  

Art. 14

Manifesti murali
I manifesti murali, riconosciuti validi strumenti di comunicazioni, informazioni, confronto tra posizioni culturali e politiche diverse, in relazione sia alla vita della scuola sia alla vita della società, vanno affissi negli spazi appositamente regolamentati.

Requisiti per l'affissione di tutti i manifesti murali sono:

a)
la firma leggibile di un elettore maggiorenne del Liceo e l'indicazione precisa della classe di appartenenza o delle organizzazioni politiche e associazioni culturali ufficialmente riconosciute;

b)
l'indicazione della data;

c)
la consegna al Preside di copia del testo esposto, debitamente sottoscritta;

La cultura di esposizione è di sette giorni, trascorsi i quali il Preside farà togliere il manifesto.

Il Preside provvederà altresì al ritiro dei manifesti che non risultino conformi alle disposizioni di cui al punti a) b) c), o che comunque contengano espressioni contrarie alle norme del codice civile e penale o che si configurino come propaganda partitica o commerciale.

I manifesti ritirati vanno conservati agli atti nella scuola.

Resta ferma la responsabilità penale del firmatario qualora il manifesto violi le norme vigenti.

Inoltre un apposito albo sarà a disposizione dei lavoratori e delle organizzazioni per i problemi sindacali.

Art.15

Diritto di riunione

Tutte le componenti della scuola sono libere, nell'ambito dei fini della scuola previsti dall'art. 1 del presente regolamento, di organizzarsi in gruppi, i quali possono riunirsi nei locali della scuola, fuori dell'orario di lezione, previ accordi con il Preside sull'orario e lo scopo della riunione e la indicazione di un responsabile della stessa.

Le assemblee di genitori possono essere di classe e/o di istituto.

I rappresentanti dei genitori nei consigli di classe possono esprimere un comitato dei genitori dell'istituto.

L'assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei consigli di classe o 1/3 dei genitori.

L'assemblea di istituto è convocata su richiesta del presidente dell'assemblea, ove sia stato eletto, o dalla maggioranza del comitato dei genitori, oppure qualora la richiedano duecento genitori se la popolazione scolastica è inferiore a mille, o trecento se superiore.

Il preside, sentita la Giunta Esecutiva del Consiglio d'Istituto, autorizza la convocazione ed i genitori promotori ne danno comunicazione mediante affissione di avviso all'albo, rendendo noto anche l'ordine del giorno.

All'assemblea di classe o di Istituto possono partecipare con diritto di parola il Preside e gli insegnanti rispettivamente della classe o dell'Istituto.

L'assemblea del personale non insegnante può essere convocata, previa comunicazione al Preside, dai rappresentanti del personale non docente in Consiglio d'Istituto o da cinque componenti del personale stesso.

L'ordine del giorno sarà redatto dai richiedenti la convocazione della assemblea.

L'assemblea nella prima convocazione, stabilirà un proprio regolamento.

REGOLAMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE E L'ATTUAZIONE DEI VIAGGI DI INTEGRAZIONE CULTURALE E DELLE VISITE GUIDATE

Finalità: i viaggi di istruzione e le visite guidate sono finalizzati ad integrare la normale attività della scuola sia sul piano della formazione generale della personalità degli alunni sia sul piano del completamento della preparazione culturale e devono rientrare nella programmazione del Consiglio di classe,  del Collegio dei docenti e nei piani didattici individuali.

Tali attività non hanno pertanto obbiettivi meramente ricreativi o di evasione dagli impegni scolastici e familiari.

Per evitare situazioni discriminatorie ed interruzioni nella frequenza delle lezioni è opportuno che i viaggi in oggetto siano predisposti per tutti gli alunni della classe o delle classi che, con l'autorizzazione delle rispettive famiglie desiderino parteciparvi. Gli studenti, se ne ricorrono le condizioni (situazioni economiche disagiate), possono chiedere eventuali contributi al Consiglio di istituto.

Criteri generali di effettuazione:
1   - 
Numero: ogni classe può effettuare un solo viaggio d’istruzione nel corso dell'anno scolastico, oltre ad eventuali visite guidate;

2   -
Durata: la durata del viaggio di istruzione, che non può essere frazionata è la seguente:

         a)
classi 1^ e 2^: fino a tre giorni. in presenza di progetti articolati e coerenti;

         b)
classi 3^ e 4^: tre giorni (con due pernottamenti) in Italia;

         c)
classi 5^: cinque giorni (con quattro pernottamenti) in Italia o all'estero.


  Per garantire un apporto significativo al processo di integrazione comunitaria i viaggi all'estero  dovranno possibilmente includere contatti con scuole straniere di analogo indirizzo. In presenza di progetti articolati e coerenti che prevedano una partecipazione  alle attività dell'istituto scolastico ospite, saranno autorizzate deroghe al limite dei 5 gg.

3   -
Partecipazione: la partecipazione degli alunni non deve essere in nessun caso, inferiore al 75% del numero degli alunni della classe per viaggi di istruzione di uno o più giorni.


Per le visite guidate è obbligatoria la partecipazione di tutta la classe. 


Gli alunni minorenni devono avere la preventiva autorizzazione scritta di chi ne esercita la patria potestà. E’ previsto il ritiro dell’adesione solo per gravi e comprovati motivi di famiglia o di salute

4   -
Periodo: il periodo di effettuazione è indicativamente dal 15 ottobre al 30 aprile. 

5   -
Accompagnatori: tenuto conto del carattere di integrazione didattica dei viaggi di istruzione, i docenti accompagnatori sono 2 per classe, dei quali almeno uno di materie attinenti allo scopo e finalità della visita o di esse esperto con un rapporto medio di un docente ogni 15 allievi.


I docenti accompagnatori sono soggetti all'obbligo della vigilanza degli alunni e alla responsabilità di cui all'art. 2047 del C.C. (con l'integrazione dell'art. 61 L. 11/7/'80 n. 312) e devono essere presenti in sede sia alla partenza sia all'arrivo.

Per i viaggi d’istruzione nella scelta dei docenti accompagnatori sarà attuato, per quanto possibile,  il criterio della rotazione.

6   -
Relazione: è obbligatoria, a visita o viaggio effettuato, la consegna in presidenza di una relazione illustrativa.

Norme di comportamento: gli alunni, sia minorenni che maggiorenni, non possono allontanarsi dal gruppo per alcun motivo e devono seguire le istruzioni impartite dai docenti accompagnatori. Si ribadisce che il tempo trascorso in viaggio di istruzione è considerato tempo di scuola a tutti gli effetti.

Procedura e formalità: i viaggi di integrazione culturale e le visite guidate sono proposti e deliberati dal consiglio di classe su iniziativa di uno o più docenti che ne curano sia la programmazione culturale che la parte organizzativa. A tale scopo gli insegnanti possono avvalersi della commissione eventualmente designata dal collegio dei docenti.

I docenti accompagnatori presentano la domanda, contenente tutte le indicazioni necessarie, al Dirigente scolastico. 

Le richieste di effettuazione dei viaggi di integrazione culturale e delle visite guidate programmate devono essere presentate con le seguenti scadenze:

-
entro il mese di  novembre per i viaggi che prevedano uno o più pernottamenti fuori sede;           

-
almeno 30 giorni prima per tutti gli altri.

Per particolari iniziative (visite guidate) aventi carattere di urgenza la domanda di partecipazione sarà presentata almeno 8 gg. prima con le firme per assenso di tutti i componenti del c. di classe,  compresi i rappresentanti dei genitori e degli alunni. Il dirigente scolastico è delegato ad autorizzare l’attività, previa verifica della sussistenza dei requisiti previsti dal regolamento

       Tutte le proposte  devono essere corredate da:

a) Programma analitico del viaggio con evidenziate le motivazioni didattiche ed educative;

b) la data o periodo del viaggio e sua durata;

c) elenco nominativo degli studenti partecipanti;

d) l'indicazione dei docenti accompagnatori, in numero di tre (di cui uno di riserva), con dichiarazione dell'impegno di partecipare al viaggio e dell'assunzione di responsabilità;

e) dichiarazione di assenso delle famiglie.

 La quota singola di partecipazione dovrà essere versata almeno 15 gg. prima dell’effettuazione del viaggio nel c.c. dell’istituto, tramite bollettino postale.

Agli allievi assenti per malattia verranno rimborsate solo le spese del pernottamento e del soggiorno.

Ai docenti accompagnatori va riconosciuta l'indennità di missione in base alle disposizioni vigenti. L’accettazione da parte del docente di fungere da accompagnatore implicherà implicitamente la scelta del trattamento di missione più favorevole per l’istituto.                                                                           

